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ri al 6,5%, in calo rispetto al 7% 
del 2022. In termini assoluti, 
ciò corrispondeva a 640 fran-
chi lordi al mese, contro i 657 
franchi del 2022. 

Nel settore privato, la parte 
non spiegata del divario sala-
riale si attestava al 6,7%, pari a 
644 franchi al mese, rispetto 
al 7,2% e ai 653 franchi del 2022. 
Nel settore pubblico era inve-
ce del 5,9%, ovvero 574 franchi 
mensili in media, contro il 6,7% 
e i 623 franchi del 2022. 

Le differenze risultano par-
ticolarmente evidenti in al-
cuni comparti: la componen-
te non spiegata ammontava a 

191 franchi nei servizi di allog-
gio e ristorazione, a 606 fran-
chi nel commercio al detta-
glio, a 829 franchi nella fab-
bricazione di macchinari e 
apparecchiature e a 1506 fran-
chi nelle attività finanziarie e 
assicurative. 

Più in generale, la compo-
nente non spiegata del diva-
rio salariale risulta più mar-
cata nelle piccole imprese. 
Inoltre, tende ad aumentare 
con il livello gerarchico: più 
si sale nella struttura azien-
dale, maggiore è il divario. La 
differenza si accentua anche 
con l’aumentare dell’età del 
personale dipendente. 

L’UST ha infine rilevato dif-
ferenze anche in base allo sta-
to civile. Tra il personale di-
pendente non sposato, la 
componente non spiegata del 
divario salariale era pari al 
2,7% nel 2024, contro il 2,8% 
del 2022. Tra le persone spo-
sate raggiungeva invece l’8,1% 
(2022: 8,8%).

Continua a ridursi il divario 
salariale tra donne e uomini: 
nel 2024 si è attestato al 15,7%, 
in calo rispetto al 16,2% del 
2022. È quanto emerge dall’ul-
timo rapporto sul tema pub-
blicato dall’Ufficio federale di 
statistica (UST). 

Il divario resta più marcato 
nel settore privato, dove nel 
2024 ha raggiunto il 17,2%, con-
tro il 17,5% del 2022 (2020: 
19,5%; 2018: 19,6%). Nel settore 
pubblico - considerando com-
plessivamente Confederazio-
ne, Cantoni e Comuni - la dif-
ferenza era del 12,8% nel 2024 

contro il 13,8% del 2022 (2020: 
15,1%; 2018: 18,1%). 

Le disparità persistono an-
che all’interno delle singole ca-
tegorie professionali. Nel 2024, 
per esempio, le donne hanno 
guadagnato in media il 7,9% in 

meno degli uomini nei servi-
zi di alloggio e ristorazione, il 
16,9% in meno nel commercio 
al dettaglio, il 17,2% in meno 
nella fabbricazione di macchi-
nari e apparecchiature e il 
30,6% in meno nelle attività fi-
nanziarie e assicurative. 

Secondo l’UST, la differen-
za salariale è in parte ricon-
ducibile «a differenze strut-
turali, come il livello di for-
mazione, il numero di anni di 
servizio e la funzione gerar-
chica esercitata all’interno 
dell’impresa». Esiste tuttavia 
anche una componente non 
spiegata, che nel 2024 era pa-

Salari, si riduce il gap di genere 
STATISTICA / Secondo l’UST, il divario di remunerazione tra uomini e donne nel 2024 è sceso di mezzo 
punto percentuale al 15,7% - Rimangono differenze più elevate nel settore privato rispetto al pubblico

La parte non spiegata 
di questi scarti salariali 
ammonta al 6,7%,  
pari a 640 franchi lordi 
al mese

1 minuto 
Apple, dopo Cook 
alla direzione  
arriva John Ternus 

Cambio di testimone 
Ultimo giorno di Tim Cook nei 
panni di amministratore 
delegato di Apple. Da oggi, 
primo settembre, passa il 
timone a John Ternus, il 
50enne entrato a far parte del 
team della progettazione di 
Apple nel 2001 e che è 
diventato vicepresidente della 
divisione nel 2013. Dal 2021 è 
parte della squadra 
dell’esecutivo di Cupertino. 
Ternus era considerato sia 
all’interno sia all’esterno della 
società il naturale successore 
di Cook. A lui viene 
riconosciuto il merito di aver 
guidato Apple attraverso 
importanti transizioni 
hardware, quali il passaggio ai 
chip progettati dalla stessa 
Cupertino per i Mac. 

Swatch ha vinto 
una causa civile 
contro Samsung 

Per violazione dei marchi 
Swatch ha vinto a Londra una 
causa contro Samsung per la 
contraffazione di quadranti di 
orologi digitali, con il colosso 
sudcoreano condannato a 
pagare 11,6 milioni di dollari. 
Swatch Group inizialmente 
chiedeva 170 milioni per 
violazione dei marchi, mentre 
Samsung offriva solo 301 
dollari. La sentenza, pubblicata 
il 26 agosto dall’Alta Corte di 
Giustizia d’Inghilterra e del 
Galles, obbliga Samsung a 
risarcire dieci marchi del 
gruppo svizzero.Samsung ha 
tentato di minimizzare la 
situazione, ma l’ufficio stampa 
di Swatch ha sottolineato la 
gravità delle contraffazioni. 
Tra ottobre 2015 e febbraio 
2019, la piattaforma Galaxy 
App Store ha offerto 
applicazioni con quadranti che 
imitavano marchi come 
Omega e Longines, scaricate 
circa 160.000 volte. Già nel 
2022, l’Alta Corte britannica 
aveva condannato Samsung, 
confermando la violazione del 
diritto sui marchi. Un 
procedimento separato è 
attualmente in corso negli 
Stati Uniti sempre contro 
Samsung. 

VONTOBEL A BAAR (ZG) 
La banca Vontobel intende 
trasferire la propria sede 
centrale da Zurigo a Baar, nel 
canton Zugo. La società ha 
stipulato un contratto di 
locazione a lungo termine per 
un campus progettato 
appositamente in un nuovo 
quartiere in piena mutazione, 
denominato Lindenpark. La 
nuova sede dovrebbe essere 
inaugurata nel 2030 e riunire 
oltre 1’500 collaboratori, 
attualmente distribuiti in sette 
edifici a Zurigo. Con la nuova 
sede, Vontobel intende creare 
spazio per un’ulteriore 
crescita e promuovere la 
collaborazione tra i team. 
Vontobel sta comunque 
investendo anche nella 
attuale sede di Zurigo. 

Il settore bancario elvetico 
si sta espandendo ancora 
FINANZA / Da un rapporto dell’Associazione svizzera dei banchieri emerge un aumento dei patrimoni gestiti e dei risultati 
Citterio (ABT): «L’aspetto positivo è che anche i clienti esteri depositano più averi da noi, grazie alla solidità del nostro Paese» 

Roberto Giannetti 

Il settore bancario svizzero è 
in buona salute e sta registran-
do anche una crescita dei pa-
trimoni in gestione. È questa 
l’immagine che emerge dal Ba-
rometro bancario pubblicato 
dall’Associazione svizzera dei 
banchieri (ASB), che ha anche 
sottolineato che l’appeal della 
Svizzera come piazza di gestio-
ne patrimoniale resta forte. 

Chiaramente, il dato più im-
portante è quello relativo ai 
fondi gestiti, che hanno oltre-
passato ormai i 10 mila miliar-
di di franchi. Infatti lo scorso 
anno sono cresciuti del 4,8%, 
raggiungendo i 9.729 miliardi 
di franchi, un livello senza pre-
cedenti. La crescita è prosegui-
ta anche quest’anno, con i fon-
di in gestione che hanno supe-
rato la soglia dei 10.000 miliar-
di alla fine del primo semestre, 
attestandosi a 10.119,5. Secon-
do l’ASB, questo riflette la buo-
na tenuta dei mercati aziona-
ri, che ha determinato un net-
to incremento dei portafogli 
titoli. Sono aumentati sia gli 
attivi dei clienti svizzeri che 
quelli degli stranieri. 

Piazza finanziaria importante 
La Svizzera conferma il pro-
prio ruolo di piazza finanzia-
ria di primo piano nella ge-
stione patrimoniale tran-
sfrontaliera, sottolinea l’ASB. 
Pilastro centrale della cresci-
ta per la piazza bancaria elve-
tica, questa attività dovrebbe 
proseguire la sua espansione, 
poiché la clientela estera ap-
prezza la Svizzera come piaz-
za finanziaria sicura e stabile, 
aggiunge l’ASB. I suoi membri, 
interpellati nell’ambito del 
barometro bancario citano, 
tra i principali punti di forza, 
la certezza del diritto e la sta-
bilità politica elvetiche. 

Ma questo quadro positivo 
del settore è valido anche in Ti-
cino? Ne abbiamo parlato con 
Franco Citterio, direttore 
dell’Associazione bancaria ti-
cinese (ABT). «Lo studio di 

Swiss Banking - afferma - non 
riporta dati regionali perché 
la rilevazione statistica avvie-
ne unicamente su base nazio-
nale. Ciò nonostante possia-
mo presumere che l’evoluzio-
ne positiva dei fondi in gestio-
ne e, di riflesso, delle commis-
sioni di gestione, valga anche 
per il nostro Cantone. Questa 
evoluzione è frutto soprattut-
to dell’andamento dei merca-
ti finanziari internazionali 
che, nonostante la crisi geopo-
litica in atto, stanno registran-
do risultati molto positivi». 

Si nota che anche gli stranie-
ri tornano a portare fondi in 
Svizzera. Questo significa che 
la piazza rimane interessante 
anche senza il segreto banca-
rio? «Il dato riportato nel Ba-
rometro bancario - sottolinea 
- è eloquente: gli averi sotto ge-
stione transfrontaliera a favo-
re di clienti privati sono saliti 
da 2.427 a 2.946 miliardi di 
franchi pari ad un aumento del 
21,4%. Ciò conferma che , al di 
là dell’evoluzione dei merca-
ti, anche i nuovi apporti sono 
significativi e dimostrano che 
i motivi che spingono la clien-
tela internazionale a deposi-

tare i propri averi in Svizzera 
non si sono esauriti con la fine 
del segreto bancario (per la 
clientela non domiciliata in 
Svizzera) ma si estendono ad 
altri fattori, in particolare la 
solidità del sistema bancario, 
la professionalità dei servizi e 
la stabilità del sistema Paese». 

Per il nostro cantone, il set-
tore bancario è sempre stato 
uno dei principali poli dal 
punto di vista occupazionale. 
Come sta evolvendo la situa-
zione in questo ambito? «Se a 
livello svizzero l’occupazio-
ne globale è scesa, a livello ti-
cinese annotiamo, secondo i 
dati dell’Ufficio cantonale di 
statistica, una tenuta del com-
parto bancario attorno alle 
5.600 unità con una tenden-
za in lieve aumento negli ul-
timi 2-3 anni». 

Il settore sta tenendo le po-
sizioni, ma le sfide per il futu-
ro non mancano, fra nuove 
normative, crescita della di-
gitalizzazione e concorrenza 
internazionale. Oggi quali so-
no le principali sfide che de-
ve affrontare il settore? «Il 
contesto internazionale rima-
ne complesso e la crisi geopo-

litica avrà sicuramente delle 
ripercussioni a lungo termi-
ne sulla spartizione del pote-
re politico a livello mondia-
le. Le conseguenze sugli scam-
bi commerciali, sulla crescita 
economica e sulle politiche 
monetarie sono già ora per-
cettibili ma l’orizzonte tem-
porale rimane difficilmente 
valutabile. Le banche, quali 
player indispensabili nel fun-
zionamento del sistema fi-
nanziario, nel delineare le 
proprie strategie devono te-
ner conto di questi cambia-
menti epocali come pure di al-
tre sfide del settore come l’in-
novazione tecnologica, la re-
golamentazione bancaria e il 
ricambio generazionale». 

Buoni risultati operativi 
Tornando al Barometro ban-
cario dell’ASB, per quanto ri-
guarda la performance finan-
ziaria delle banche, il loro ri-
sultato operativo complessi-
vo ha ripreso a crescere lo scor-
so anno dopo il calo subito nel 
2024, registrando un aumen-
to del 5,8% a 73,8 miliardi di 
franchi. Le operazioni di com-
missioni e di prestazione di 
servizi, in aumento del 6,5%, 
nonché gli altri risultati cor-
renti, hanno contribuito a 
questa evoluzione positiva 
grazie a un balzo del 26,6%. Il 
risultato delle operazioni da 
interesse è rimasto modesto a 
causa della persistente pres-
sione sui margini ed è legger-
mente diminuito dello 0,8%, 
nonostante un volume di cre-
dito più elevato. 

Per quest’anno, oltre la me-
tà degli istituti intervistati 
prevede un ulteriore aumen-
to del risultato operativo e un 
terzo una stagnazione, a cau-
sa dei tassi. Nessun istituto si 
attende un calo. Alla fine del 
2025 le banche operanti in 
Svizzera impiegavano circa 
92.002 persone, il 2,5% in me-
no rispetto a un anno prima, 
un calo attribuibile esclusiva-
mente a UBS. Gli altri istituti 
hanno registrato un aumento 
del proprio organico.

La piazza finanziaria gode di buona salute.  © KEYSTONE/DOMINIK BAUR

La massa di patrimoni 
gestiti ha superato  
la soglia di 10 mila 
miliardi nella prima  
metà di quest’anno
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